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PROGRAMMA

Luigi Cherubini (1760 – 1842)
Ouverture da concerto in sol maggiore  

Larghetto
Allegro spiritoso
Presto

Ludwig van Beethoven (1770 – 1827)
Sinfonia n. 9 in re minore per soli, coro e orchestra op. 125

Allegro ma non troppo, un poco maestoso
Molto vivace  
Adagio molto e cantabile. Andante moderato
Presto. Allegro assai

di Attilio Piovano

NOTE DI SALA

Luigi Cherubini  
Ouverture da concerto in sol maggiore 

Operista di vaglia, il fiorentino Cherubini fu francese 
d’adozione tant’è che a Parigi, dove operò lungamente a 
partire dal 1786, divenne altresì direttore del prestigioso 
Conservatoire (1822-42). Delle sue oltre trenta opere, ne 
restano in repertorio pochissime, a dire il vero, segna-
tamente Medée – il capolavoro – appartenente al periodo 
‘napoleonico’. Dedicatosi con assiduità anche alla 
musica sacra, dei suoi due Requiem uno figura tuttora 
in repertorio, così come non è infrequente, in sede di 
concerto, imbattersi nell’Ouverture dall’opera Anacréon o 
nell’accattivante Ouverture da concerto che questa sera 
si ascolta. Composta per la londinese Royal Philharmonic 
Society nel 1815, è partitura sinfonica di vasto respiro 
e ottima fattura, solida sul piano formale e quanto ad 
elaborazione tematica, nonché ammirevole per l’im-
peccabile, robusta orchestrazione e l’allure vagamente 
beethoveniana. L’autore la diresse con successo nella 
metropoli britannica il 3 aprile di quel medesimo 1815. 

Inaugurata da un idilliaco Larghetto, con l’apparizio-
ne di un incandescente Allegro in minore dagli inquietanti 
palpiti ritmici, l’Ouverture assume un andamento teso, ar-
monicamente tormentato: non tragga dunque in inganno 
l’epiteto ‘spiritoso’ che non andrà certo inteso quale 
sinonimo di arguto o umoristico. È pagina dal denso 
contrappunto, specie dei fiati, innervata di formidabile 
vis energetica, al cui interno emerge un vero e proprio 
climax drammatico, né mancano spunti improntati alla 
solennità di un Corale. Ma l’epilogo (Presto), rossiniana-
mente trascinante, si rivela irresistibile, innescando 
meritati (e catartici) applausi.  

Ludwig van Beethoven
Sinfonia n. 9 in re minore per soli, coro e orchestra 
op. 125

Beethoven contava poco più di vent’anni quando, 
nel 1793, dopo aver abbandonato Bonn, alla volta di  
Vienna, iniziò a meditare di mettere in musica i versi 
dell’amato Schiller. Le prime avvisaglie dell’ambizioso 
progetto, destinato a sfociare nella gestazione della 
Nona Sinfonia, sono dunque assai precoci. L’idea, ormai 
non più embrionale, iniziò a germinare nella mente 

IN TOURNÉE:
	 giovedì 24 ottobre 
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	 domenica 27 ottobre 
Elbphilharmonie AMBURGO



dell’autore dell’Eroica, riemergendo poi, come fiume 
carsico, durante la composizione di Settima e Ottava 
Sinfonia (1811-12), pur tuttavia, per incontrare i primi 
abbozzi di quest’opera gigantesca, dalla straordinaria 
profondità di concezione e dalle sconvolgenti novità 
formali e linguistiche, occorre spingersi oltre, dacché è 
al biennio 1817-18 che risalgono gli schizzi dei primi due 
tempi. Non basta. Intorno al 1822 Beethoven pensava in 
realtà a due distinte nuove Sinfonie: l’una destinata alla 
londinese Società Filarmonica, che l’aveva più o meno 
esplicitamente richiesta, l’altra con l’innovativo e audace 
intervento di un coro nel Finale volto a dar corpo ai citati 
versi, ma i due progetti vennero a sovrapporsi confluen-
do per l’appunto nella Nona. 

Sarà bene richiamare inoltre, nemmeno troppo a 
latere, la composizione della Fantasia op. 80 per piano-
forte, coro e orchestra: pagina invero modesta, risalente 
al 1808, che pur tuttavia rappresenta un rilevante antece-
dente, quasi un ‘cartone preparatorio’ per il Finale della 
Nona. Incerto su come realmente concludere la vasta 
partitura in fieri, intorno al 1823 il musicista maturò la 
decisione di ricorrere altresì a un quartetto di voci soliste 
(in abbinamento a quelle corali), risolvendo di slancio i 
dubbi che a lungo lo avevano attanagliato.   

Ci troviamo dunque in presenza di una gestazione 
laboriosa e protratta, dalla quale scaturì l’emblematica 
partitura, vero e proprio «macrocosmo dominato dalle 
forze di una formidabile ratio paragonabile soltanto a 
quelle delle ultime opere bachiane» (G. Carli-Ballola). 
Completata nel febbraio del 1824, la Nona ebbe la sua 
prima esecuzione assoluta presso il viennese Teatro 
di Porta Carinzia il 7 maggio di quel medesimo anno; 
non solo, nel corso di tale memorabile serata, dall’este-
so programma, vennero presentate al pubblico anche 
alcune parti della futura (e monumentale) Missa Solemnis 
alla quale Beethoven stava attendendo in quello stesso 
periodo. La Nona riportò un successo di pubblico a dir 
poco trionfale, tuttavia non vi fece riscontro un adeguato 
profitto sul piano economico; amareggiato e francamen-
te deluso, l’iracondo autore, durante la cena al Prater che 
fece seguito, sfogò in maniera plateale e abnorme la 
collera nei confronti del malcapitato Schindler: singolare 
e bizzarra figura di famulus, allievo, segretario, copista, 
factotum e futuro biografo.

Beethoven s’era incaponito a voler dirigere egli 
stesso a tutti i costi, cosa pressoché irrealizzabile, data 
la sua completa sordità (tale ormai da decenni); sicché 
per scongiurare temibili incidenti, a curare la concer-
tazione e a sorvegliare poi, con tatto e discrezione, 
l’impegnativa performance, provvidero il primo violino 
Schuppanzigh e il collega Umlauf dai rispettivi leggii. Del 
delirio di pubblico Beethoven si accorse de visu solamen-
te quando venne invitato dallo stesso Schuppanzigh, con 
commovente dolcezza, a voltarsi verso la sala.

In assoluto, l’incipit della Nona è uno degli esordi 
più ‘epocali’ dell’intera storia della musica. In apertura  
risuonano infatti insistite quinte vuote dalle arcane 
sonorità; ne emerge un clima gravido di fatalismo che 
richiama la Creazione di Haydn, da cui un senso di cupa 
desolazione, quasi metafora del Caos primordiale e un 
enorme accumulo di tensione. Procedendo come da un 
informe magma sonoro, ecco che la pagina sfocia in un 
tema vibrante sul quale ruota per intero il vasto Allegro: 
in cui zone cantabili e immani clangori si fronteggiano, 
sospinti da una incredibile forza propulsiva. 

Dopo un così esteso Allegro dalla densa elaborazione 
polifonica, un tempo lento avrebbe rischiato di compro-
mettere gli equilibri. Ed è per questo che Beethoven, con 
coraggiosa spregiudicatezza, optò per inserire subito lo 
Scherzo; con le sue vertiginose scansioni, la vitalistica 
ebbrezza, le altisonanti deflagrazioni, esso s’impone 
fin dal crepitante attacco con l’effettistico pulsare del 
timpano: che alla prima esecuzione provocò incontenibili 
applausi. Pervaso di freschezza, lo stupefatto Trio, al 
suo interno, costituisce l’unica oasi dell’incandescente 
Scherzo dagli abbacinanti profili e dal ritmo incalzante.

Quanto all’Adagio, tutto effluvi e carezzevoli idee 
melodiche, è pagina commovente di ineffabile potenza 
emotiva; ascoltando, pare di attingere ai vertici di remoti 
orizzonti siderali – vien da pensare al ‘cielo stellato’ di 
kantiana memoria, e si sa che del filosofo di Königsberg 
Beethoven fu grande estimatore – prima avvisaglia delle 
idealità poi ribadite nello schilleriano Inno alla gioia.  

Ed è appunto nel Finale disseminato di strabilianti 
novità, che le voci prorompono con plastica evidenza. 
Inizialmente l’atmosfera è tenebrosa e non pochi ele-
menti riaffiorano in maniera frammentaria; ma poi, dopo 
le caligini, ecco l’apparizione dell’ode An die Freude che, 
introdotta da un toccante recitativo, dilaga col suo fi-
lantropico messaggio di fratellanza universale. Quando 
la temperatura emotiva è ormai al culmine, c’è ancora 
spazio per una sorprendente sezione: ecco un ritmo di 
marcia e la trasfigurazione in chiave ‘turchesca’, con 
tanto di ottavino, piatti e triangolo, ad evocare una banda 
di giannizzeri. E così anche Beethoven reca il suo origi-
nale tributo al caratteristico topos tardo-settecentesco, 
come già avevano fatto Haydn nel suo Concerto in re per 
clavicembalo, Mozart nei finali della pianistica Sonata  
K 331 (‘alla Turca’) e del violinistico Concerto K 219. Infine, 
dopo un’accorata perorazione («Abbracciatevi, milioni») 
e un Adagio di assorta sacralità memore del Fidelio, 
Beethoven si congeda con uno sfavillante epilogo di 
singolare appeal, a suggello del suo ultimo affresco 
sinfonico.  



Musicista fuori dagli schemi, riconosciuto per le sue 
interpretazioni avvincenti e originali, le infinite sfumature 
e un dinamico senso della forma musicale, Daniele Giorgi 
si distingue per un’attitudine personalissima alla direzione 
d’orchestra.

 Pluripremiato all’8° Concorso Internazionale per direttori 
d’orchestra "Antonio Pedrotti", diventa poi assistente di Lorin 
Maazel alla Symphonica d’Italia ed è invitato a dirigere numerose 
orchestre tra cui Haydn-Orchester di Bolzano e Trento, Czech 
Chamber Philharmonic, Orchestra del Teatro Lirico di Cagliari, 
Orchestra di Padova e del Veneto, Orchestra di Roma e del 
Lazio, Orchestra Filarmonica di Torino, ORT – Orchestra della 
Toscana, stringendo con alcune di esse prolungati rapporti 
di collaborazione. Nell’agosto 2022 ha debuttato con grande 
successo a Berlino nella Sala Grande del Konzerthaus, e nel 
giugno 2023 al Festival del Maggio Musicale Fiorentino.

 Nel 2014 le sue idee ed esperienze confluiscono nella 
nascita dell’Orchestra Leonore, della quale è fondatore e 
anima musicale. Alla guida di questo ensemble, Daniele Giorgi 
è invitato in diverse importanti stagioni concertistiche. Da 
segnalare il trionfale debutto ad Amburgo nell’aprile 2024 
(Großer Saal der Elbphilharmonie) e l’immediato reinvito: in 
ottobre Giorgi dirigerà nella stessa sala l'Orchestra Leonore 
e il Philharmonischer Chor München nella Nona Sinfonia di 
Beethoven.

 Daniele Giorgi è inoltre Responsabile della programmazione 
artistica delle Stagioni musicali (Concertistica al Manzoni e 
Cameristica) di Fondazione Teatri di Pistoia nonché ideatore 
e Direttore Artistico di Floema, progetto attraverso il quale 
i musicisti dell’Orchestra Leonore, al fianco di studenti e 
ensemble strumentali e corali di amatori, creano nuove 
opportunità di ascolto per i più diversi tipi di pubblico, con 
una particolare attenzione alle persone in difficoltà, portando 
la musica anche in luoghi insoliti come ospedali, carceri, istituti 
per anziani, scuole, con l’intento di delineare un modello di 
interazione innovativo e sostenibile tra istituzione musicale 
e società civile.

 Da sempre dedito alla musica da molteplici prospettive, 
Daniele Giorgi ha coltivato fin da giovanissimo la passione per 
la composizione che da allora lo accompagna. Completata la 
formazione violinistica, ha maturato una vasta esperienza 
come Konzertmeister collaborando con prestigiose orchestre 
ed ensemble, conducendo così una ricca vita musicale anche 
come solista, concertatore e camerista.

DIRETTORE

ph. Jay Patel - THE 10TH LETTER

DANIELE 
GIORGI

ph. Marco Borrelli



Leonore, orchestra di profilo internazionale fondata nel 
2014 da Daniele Giorgi grazie al fondamentale impulso di 
Fondazione Caript, costituisce il cuore di un ampio progetto 
nato e basato a Pistoia, volto alla creazione di un vero e proprio 
ecosistema musicale nel quale internazionalità e identità del 
territorio divengono elementi complementari per la costruzione 
di un futuro musicale sostenibile. 

I musicisti dell’Orchestra Leonore sono scelti tra le 
più importanti orchestre europee ed ensemble cameristici 
di eccellenza ma anche tra i migliori talenti emergenti. 
Sotto la direzione musicale di Daniele Giorgi, Leonore ha 
rapidamente esteso la sua attività concertistica a livello 
nazionale affermandosi per l’originalità delle interpretazioni, 
l’energia performativa e la grande duttilità stilistica con cui 
affronta ogni tipo di repertorio. La stagione 2024/25 la vedrà 
in tournée in Italia e all'estero per importanti debutti e attesi 
ritorni. Da segnalare il primo riconoscimento alla vocazione 
internazionale che il progetto ha nel suo DNA: lo straordinario 
successo, lo scorso aprile, del debutto alla Sala Grande della 
Elbphilharmonie di Amburgo, dove Giorgi e Leonore torneranno 

ORCHESTRA 
LEONORE

in ottobre, per la prima volta insieme al Philharmonischer Chor 
München, con la Nona Sinfonia di Beethoven.

 Nella convinzione che sia necessario ed urgente superare 
l’attuale modello di produzione e fruizione musicale abbattendo 
gli steccati invalicabili che separano amatori e professionisti, 
musicisti e pubblico e più in generale arte e società civile, 
i musicisti di Leonore sono chiamati a (ri)mettere la musica 
d’arte concretamente in contatto e in dialogo con la comunità 
agendo in prima persona sul territorio che li accoglie: il 
progetto Floema, un unicum in Italia, li ha infatti visti impegnati 
sull’intera provincia pistoiese in molteplici attività inclusive 
volte alla condivisione artistica, alla valorizzazione di realtà 
locali (musicali e non, con una particolare attenzione al sociale) 
e alla promozione di nuova musica, rendendo Pistoia modello di 
un possibile ‘Rinascimento musicale’. Sospeso per la pandemia, 
Floema è stato riavviato nel 2024 grazie all’importante sostegno 
di Banca Alta Toscana.

 L’Orchestra Leonore è promossa da Fondazione Teatri di 
Pistoia con il sostegno di Fondazione Caript.

ph. Camilla Pietrarelli



VIOLINI
Alexander Kagan **   Bergen Phlharmonic (violino di spalla – 
membro stabile), Bergen String Quartet (primo violino)
Michal Ďuriš * Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai (membro 
stabile), Orchestra Mozart, Torino String Ensemble
Emanuele Brilli Luzerner Sinfonieorchester, Trio Sheliak
Margherita Ceruti Trio Ceruti-Piredda-Mazzola, OSCoM – Orchestra 
Sinfonica del Conservatorio di Milano (violino di spalla)
Fausto Cigarini Quartetto Leonardo, Akademie der Staatskapelle 
Weimar
Alice Costamagna Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 
(membro stabile), ORT – Orchestra della Toscana (concertino dei 
primi violini)
Antonella D’Andrea Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 
(membro stabile), Royal Philharmonic Orchestra
Flora Fontanelli The Hallé Orchestra, OCM – Orchestra da Camera 
di Mantova, Aurora Orchestra
Na Li I Cameristi della Scala, I Solisti di Pavia (concertino dei primi 
violini), Teatro alla Scala di Milano
Rita Mascagna Quartetto Fauves, Trio Eudaimonia, Filarmonica 
della Scala 
Niccolò Musmeci Quartetto Franck, Teatro Comunale di Bologna 
(spalla dei secondi violini), Accademia Nazionale di S. Cecilia
Mattia Osini Teatro Massimo di Palermo (spalla dei secondi 
violini), Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Orquesta Sinfónica 
de Castilla y León
Eugenio Sacchetti Teatro “La Fenice” di Venezia (membro stabile), 
LSO – London Symphony Orchestra, EUYO – European Union Youth 
Orchestra 
Gabrielle Shek Orchestra Mozart, SŌNO ensemble (leader), 
Philharmonia Zürich (spalla dei secondi violini)
Angela Tempestini Tonhalle-Orchester Zürich, Gstaad Festival 
Orchestra
Mattia Tonon Conservatorio “A. Corelli” di Messina (docente di 
violino), FVG Mitteleuropa Orchestra, ORV – Orchestra Filarmonia 
Veneta (violino di spalla)
Federica Tranzillo EUYO – European Union Youth Orchestra, 
Mozarteumorchester Salzburg, Orchestra Mozart
Fabrizio Zoffoli Quartetto Guadagnini (primo violino), Conservatorio 
“Maderna-Lettimi” di Cesena e Rimini (docente di musica da 
camera), Conservatorio del Tolima in Colombia (docente ospite di 
quartetto e musica da camera)

VIOLE
Wenhong Luo * Royal Northern College of Music (professoressa di 
viola), Toronto Symphony Orchestra (prima viola), OBC – Orquestra 
Simfònica de Barcelona i Nacional de Catalunya (prima viola)
Paloma Cueto-Felgueroso ADDA•Simfònica Alicante, GMJO 
- Gustav Mahler Jugendorchester (prima viola), LSO - London 
Symphony Orchestra 
Elena Santana de la Rosa Philharmonie Südwestfalen, 
Staatstheater Kassel, GMJO - Gustav Mahler Jugendorchester
Lorenzo Titolo Duchini PhilZuid (membro stabile), 
Concertgebouworkest, EUYO - European Union Youth Orchestra 
Francesco Tosco Real Orquesta Sinfónica de Sevilla (prima viola 
– membro stabile), Orquesta Sinfónica de Madrid / Orquesta Titular 
del Teatro Real (prima viola), MCO - Mahler Chamber Orchestra
Emiliano Travasino Ostrobothnian Chamber Orchestra (prima 
viola), Spira Mirabilis, Oulu Sinfonia (membro stabile)
Francesco Zecchi Teatro del Maggio Musicale Fiorentino – Opera 
di Firenze, Teatro La Fenice di Venezia, Orchestra Haydn di Bolzano

VIOLONCELLI
Maximilian Von Pfeil * Orquesta Sinfónica del Principado de 
Asturias (primo violoncello – membro stabile), MCO – Mahler 
Chamber Orchestra, Gewandhausorchester Leipzig
Andrea Agostinelli I Solisti di Pavia, Quartetto delle Marche, 
Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro (docente di violoncello)
Luca Bacelli Quartetto Mirus, Orchestra Mozart, Conservatorio “G. 
B. Pergolesi” di Fermo (docente di musica da camera)
Tazio Brunetta OSI – Orchestra della Svizzera Italiana, Teatro 
la Fenice (secondo violoncello), Teatro Regio di Torino (secondo 
violoncello)
Lorenzo Cosi Teatro del Maggio Musicale Fiorentino – Opera di 
Firenze, ORT – Orchestra della Toscana, Quartetto Leonardo
Giovanni Inglese Malta Philarmonic Orchestra, Teatro del 
Maggio Musicale Fiorentino – Opera di Firenze, Royal Stockholm 
Philharmonic Orchestra



CONTRABBASSI
Amerigo Bernardi * MCO – Mahler Chamber Orchestra (primo con-
trabbasso), I Solisti di Pavia (primo contrabbasso), Conservatorio 
Statale di Musica "Peri-Merulo" di Reggio Emilia (docente di 
contrabbasso)
Giuseppe Albano La Toscanini di Parma, OPV – Orchestra di Padova 
e del Veneto, Orchestra Giovanile “Luigi Cherubini”
Marco Forti La Toscanini di Parma (primo contrabbasso), Teatro 
La Fenice di Venezia (primo contrabbasso), Teatro Comunale di 
Bologna (primo contrabbasso)
Margherita Naldini Bayerische Kammerphilharmonie (primo con-
trabbasso), Spira Mirabilis (primo contrabbasso), Ensemble 1700 
(primo contrabbasso)

FLAUTI
Alvaro Octavio Diaz * Orquesta Nacional de España (primo flauto 
– membro stabile), Musikene – Centro Superior de Música del País 
Vasco (professore di flauto)
Emma Longo OTO – Orchestra del Teatro Olimpico di Vicenza 
(primo flauto), OGI – Orchestra Giovanile Italiana (primo flauto), 
Grafenegg Academy Orchestra 

OTTAVINO
Giovanni Gandolfo Frankfurter Opern (membro stabile), 
Staatskapelle Dresden, Hochschule für Musik Detmold (professore 
di ottavino)

OBOI
Sebastian Gimeno Balboa * Orquesta Sinfónica de Castilla y León 
(primo oboe – membro stabile) 
Stefano Rava Conservatorio Statale “G. Verdi” di Ravenna (docente 
di oboe), Accademia Nazionale di Santa Cecilia (corno inglese), 
Gewandhausorchester Leipzig (corno inglese solista)

CLARINETTI
Mariafrancesca Latella * Politecnico delle Arti di Bergamo 
(docente di clarinetto), Orchestra Mozart (primo clarinetto), MCO 
– Mahler Chamber Orchestra
Clara Riccucci Orchestra Sinfonica Siciliana (primo clarinetto), 
CityLight Symphony Orchestra Lucerne (primo clarinetto), Teatro 
dell’Opera di Roma (primo clarinetto)

FAGOTTI
Constantin Gerstein * Gothenburg Symphony Orchestra (primo 
fagotto / co-principal, membro stabile), Ensemble GAGEGO
Lorenzo Drago OGI - Orchestra Giovanile Italiana (primo fagotto), 
RCO – Concertgebouworkest Young, VFJO – Verbier Festival Junior 
Orchestra

CONTROFAGOTTO
Kaitlyn Cameron Gothenburg Symphony Orchestra (membro 
stabile)

CORNI
Jukka Harju * Finnish Radio Symphony Orchestra (primo corno 
stabile), Sibelius Academy / University of Arts Helsinki (professore 
di corno)
Silvia Festa Classical Concert Chamber Orchestra, Teatro 
Comunale di Bologna
Dante Magli OFI – Orchestra Filarmonica Italiana, OTO – Orchestra 
del Teatro Olimpico di Vicenza (primo corno), EUYO – European 
Union Youth Orchestra
Alessandro Piras Conservatorio Statale “Carlo Gesualdo da 
Venosa” di Potenza (docente di corno), Conservatorio di Musica di 
Stato “Arturo Toscanini” di Ribera (docente di corno)

TROMBE
Franc Kosem * Slovenian Philharmonic Orchestra (prima tromba 
stabile), Sibrass Association (CEO), Academy of Music Ljubljana 
(professore di tromba e musica da camera)
Antonio Faillaci Conservatorio di Novara (docente di tromba), 
Camerata Bern 

TROMBONI
Alessandro Pogliani * Orchestra Sinfonica Nazionale della 
Rai (primo trombone – membro stabile), Filarmonica della Scala 
(primo trombone), OSI – Orchestra della Svizzera Italiana (primo 
trombone)
Luca Ballabio Orchestra dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia, 
Bayreuther Festspiele, Spira Mirabilis
Riccardo Gatti “La Toscanini” di Parma, Teatro Comunale di 
Bologna, Teatro “Carlo Felice” di Genova

TIMPANI
Biagio Zoli * Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai (timpanista 
stabile), Die Deutsche Kammerphilharmonie Bremen, Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia

PERCUSSIONI
Diego Desole Teatro La Fenice di Venezia (membro stabile), 
TwoTimes Duo
Ivan Pennino Banda musicale della Polizia di Stato (membro 
stabile),  Accademia Nazionale di S. Cecilia, Teatro del  Maggio 
Musicale Fiorentino – Opera di Firenze
Giulio Rappa Teatro Regio di Torino, Filarmonica TRT, AYSO 
Orchestra

** violino di spalla
* prime parti



Il Philharmonischer Chor München (Coro Filarmonico di 
Monaco di Baviera) è uno dei più importanti cori tedeschi ed è 
il coro partner dei Münchner Philharmoniker. 

Fondato nel 1895 da Franz Kaim, fondatore dei Münchner 
Philharmoniker, dal 1996 è diretto dal maestro del coro Andreas 
Herrmann. Tra i suoi precedenti direttori figurano illustri 
personalità come Gustav Mahler, Hans Pfitzner, Krzysztof 
Penderecki, Herbert von Karajan, Rudolf Kempe, Sergiu 
Celibidache, Zubin Mehta, Mariss Jansons, James Levine, 
Christian Thielemann, Lorin Maazel e Valery Gergiev.

Il repertorio del Coro spazia dagli oratori barocchi alle 
opere corali a cappella e sinfoniche, alle versioni concertistiche 
delle opere liriche, ai grandi lavori corali contemporanei. Le 
esecuzioni del Coro Filarmonico di Monaco di opere come la 
Messa in si minore, il Magnificat, l'Oratorio di Natale e le Passioni 
di Johann Sebastian Bach – anche in formazioni più piccole, 
di coro da camera – sotto la direzione di musicisti come 
Frans Brüggen, Christopher Hogwood, Thomas Hengelbrock, 
Ton Koopman, Philippe Herreweghe e Raphaël Pichon hanno 
ottenuto un grande successo. Il Coro è stato interprete di 
numerose prime esecuzioni, come quella, a Monaco, di Sieben 
Zaubersprüche di Wolfram Buchenberg e la prima mondiale 
di Egmonts Freiheit oder Böhmen liegt am Meer di Jan Müller-
Wieland, commissione dei Münchner Philharmoniker. 

Il Coro può essere ascoltato in numerose registrazioni 
radiofoniche e televisive e in molti dischi pubblicati dalle 
principali etichette discografiche. Nel 2010, la pubblicazione 
dell'opera romantica di Karl Goldmark Merlin con l'orchestra 
Philharmonie Festiva sotto la direzione di Gerd Schaller ha 
vinto il premio Echo Klassik nella categoria "Registrazione 
d'opera dell'anno, XIX secolo". Nel 2014 e nel 2016, il coro è 
stato candidato all’International Classic Music Award (ICMA) 
per le registrazioni CD del Requiem di Franz von Suppé e della 
Grande Messa in mi minore di Johann Ritter von Herbeck. Negli 
ultimi anni sono state pubblicate numerose registrazioni 

PHILHARMONISCHER 
CHOR MÜNCHEN

video e audio con il Philharmonischer Chor München, tra cui 
le Sinfonie di Gustav Mahler (la n. 2 nel 2016 e la n. 8 nel 2020) 
e l'oratorio La Creazione di Joseph Haydn nel 2021, tutte sotto 
l'etichetta MPhil dei Münchner Philharmoniker.

ANDREAS HERRMANN maestro del coro
Andreas Herrmann è Professore presso l'Università di 

Musica e Arti dello Spettacolo di Monaco. Presso l'Università 
ha diretto oratorii, opere liriche e programmi a cappella di 
tutti gli stili musicali. I suoi programmi concertistici ambiziosi 
e diversificati, che vanno dalla musica antica con strumenti 
originali alle prime esecuzioni del repertorio contemporaneo, 
sono stati registrati in trasmissioni radiofoniche, su CD e in 
trasmissioni televisive.

Nel 1996 ha assunto il ruolo di direttore artistico del 
Philharmonischer Chor München. Oltre alla sua attività come 
direttore, ha preparato numerosi cori per direttori come Lorin 
Maazel, Zubin Mehta, Kent Nagano, Christian Thielemann, Valery 
Gergiev, James Levine, Mariss Jansons, Krzysztof Penderecki, 
Thomas Hengelbrock, Manfred Honeck e molti altri.

Parallelamente ai suoi impegni con il Philharmonischer 
Chor München, Andreas Herrmann ha anche un fitto calendario: 
frequenti tour come direttore di opere corali e di oratorii lo hanno 
portato in Brasile, Francia, Austria, Italia, Ungheria, Bulgaria, Egitto, 
Svizzera, Stati Uniti e Repubblica Popolare Cinese. Produzioni su 
CD, come la produzione BR-Klassik Merlin di Carl Goldmark, che 
ha vinto il premio Echo Klassik e per il quale è stato responsabile 
della preparazione del coro, insieme a molte altre registrazioni, 
testimoniano le sue collaborazioni di successo con vari ensemble, 
orchestre e cori radiofonici (RIAS Chamber Choir Berlin, Choeur de 
Radio France Paris), sottolineando il riconoscimento internazionale 
del suo lavoro musicale.

ph. Tobias Hase



SOPRANI
Sandra Bildmann
Henriette Maria Bruchholz
Maria Emilia Ciria Buil
Clara Dieterich
Dóra Drexel
Elisabeth Eutermoser
Naho Hirai
Clara Heupgen

Brigitte Junkert
Christine Krepold-Zimmer
Gertrude Ludwig
Stefanie Menzel
Bryony Jane Preynat
Evi Prockl
Clara Sigl
Martina Wiesbeck

CONTRALTI
Ilme Fagone 
Maria Franz
Margret Joswig 
Andrea Karl-Brandl
Helena Katharina Lackner
Evelyn Löhr
Gabi Loidl

Maria Neubauer
Fumiko Nodake
Julia Katharina Schneider
Christine Schüttke
Stephanie Wagner
Maria Schinagl-Zeichart
Johanna Zeitlhöfler

TENORI
Rodrigo Alegre Vargas
Robert Altnöder
Christoph Declara
Pedro Faggin
Michael Fink
Matthias Franz
Christoph Hierdeis
Alfons Leinhäupl

Josef Pollinger
Karl-Christoph Rebelein
Martin Alois Sebele
Michael Stromm
Daniel Süsstrunk
Bálint Szabó
Konstantinos Zampounis

BASSI
Robson Bueno Tavares
Mihai-Valentin Cîrstea
Christof Högg
Jussi Järvenpää
June Young Kim 
Rudolf Laué
Christian Lehmann
Peter Ludwig

Sebastian Lugmayr
Jens Müller
Matthias Privler
Vicente Sampaio
Robert Shau
Olivier Thomazo
Reinhard Wellano

ph. wildundleise.de



Il soprano sloveno Nika Gorič ha studiato a Maribor 
(Slovenia) e Graz (Austria) e nel 2017 si è diplomata alla Royal 
Academy of Music di Londra, ricevendo il Regency Award 
per i notevoli risultati ottenuti e il Queen's Commendation 
for Excellence come migliore studente. Nel 2019 è stata 
nominata Associate of the Royal Academy per gli eccezionali 
risultati ottenuti nel campo della musica e, più di recente, 
è stata premiata al Festspiele Mecklenburg Vorpommern 
(2021). Durante i suoi studi è stata scelta come Young Artist 
al Festival di Salisburgo, all'Accademia del Festival di Verbier, 
all'Accademia Solti, all'Independent Opera e alla Garsington 
Opera. Ha ricevuto il Premio Maria Callas e la Sir Charles 
Mackerras Opera Scholarship, oltre a borse di studio dal 
Ministero della Cultura della Slovenia e dalla Independent Opera.

In concerto si è esibita alla Elbphilharmonie di Amburgo, 
alla Philharmonie di Berlino, alla Royal Festival Hall di Londra, 
alla Birmingham Symphony Hall e alla Sydney Opera House, con 
orchestre come la NDR Elbphilharmonie di Amburgo (diretta 
da Carlos Miguel Prieto), la Karajan-Akademie dei Berliner 
Philharmoniker (con Pablo Heras-Casado), la Philharmonia 
Orchestra (con Joana Mallwitz) e l'Australian Chamber Orchestra 
(con Richard Tognetti). Più recentemente si è esibita sotto la 
direzione di Daniel Harding cantando Seven Early Songs con 
la Tokyo Metropolitan Symphony Orchestra nella Suntory Hall 
di Tokyo. Lo scorso anno ha partecipato a una tournée con 
l'Ensemble Modern esibendosi al Cankar Centre di Lubiana, 
al Festival di Maribor, alla Alte Oper di Francoforte e alla 
Konzerthalle di Bamberg in Germania. Ha inoltre cantato con 
la City of Birmingham Symphony Orchestra, l'Orchestra della 
Scottish Opera, la Garsington Opera Orchestra, la Kraków 
Festival Orchestra, la Camerata Salzburg e Il pomo d'oro.

I suo ruoli più recenti includono Adina (L'elisir d'amore), 
Euridice (Orphée aux enfers), Mi (Das Land des Lächelns) e 
Musetta (La bohème). Ha interpretato anche Gilda (Rigoletto), 
Norina (Don Pasquale), Susanna (Le nozze di Figaro), Pamina 
(Die Zauberflöte), Italienische Sängerin (Capriccio), Adele (Die 
Fledermaus), Christel (Der Vogelhändler), Aricie (Hippolyte et 
Aricie) e Anna in una prima mondiale di Blühen di Vito Žuraj 
all'Opera di Francoforte. In concerto ha interpretato Abra 
(Juditha Triumphans), Dido (Dido and Aeneas) e Ginevra 
(Ariodante).

Nella stagione 2024/25 Nika debutterà come Nannetta 
(Falstaff) e Liù (Turandot).

SOPRANO

ph. Nicolaj Lundph. Doris Markač
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Natalya Boeva, mezzosoprano russo elogiato per la sua 
“ricca vocalità piena di carattere” (Süddeutsche Zeitung) e la 
sua “eccezionale musicalità unita ad una dizione impeccabile” 
(Online Merkur), ha trionfato nel 2018 al prestigioso Concorso 
Internazionale di Musica ARD di Monaco, ricevendo anche 
il Premio Speciale per la migliore interpretazione della 
composizione su commissione di Stefano Gervasoni e l’“ifp” 
Music Prize per l'eccellenza nel canto.

Nella stagione 2023/24 ha interpretato ruoli come Olga in 
Evgenij Onegin di Čajkovskij e il ruolo di protagonista in Serse 
di Händel presso lo Staatstheater Augsburg, oltre ad apparizioni 
in concerto con l'Orchestra Filarmonica di Duisburg diretta da 
Axel Kober (Lobgesang di Mendelssohn), l'Orchestra Filarmonica 
di Heidelberg diretta da Martijn Dendievel (Faust et Hélène di Lili 
Boulanger), l'Orchestra Sinfonica di Bamberg diretta da Tarmo 
Peltokoski (Nona Sinfonia di Beethoven) e molte altre. Nel marzo 
2023 è stato pubblicato il suo primo CD Meine Seele weinte… con 
opere di Franz Schubert, Richard Strauss, Karol Szymanowski e 
dei contemporanei russi Dmitri Smirnov e Alexander Labyrich, 
in coproduzione con la Bayerischer Rundfunk sotto l'etichetta 
GENUIN classics.

Dalla stagione 2018/19, Natalya Boeva è membro 
dell 'ensemble dello Staatstheater Augsburg, dove ha 
interpretato importanti ruoli di mezzosoprano come Charlotte 
nel Werther di Massenet, il Compositore nell'Ariadne auf Naxos di 
Richard Strauss, Sesto ne La clemenza di Tito di Mozart e Orfeo 
in Orfeo ed Euridice di Gluck, nonché Jackie Onassis nella prima 
europea di JFK di David T. Little.

Boeva ha debuttato al Teatro dell'Opera di San Pietroburgo 
nel ruolo di Dorabella in Così fan tutte di Mozart mentre stava 
ancora studiando direzione corale al Conservatorio Rimsky-
Korsakov della stessa città. Da allora, ha interpretato più di 25 
ruoli operistici e cantato oltre 30 parti solistiche in importanti 
opere da concerto sui palcoscenici di Russia, Italia, Germania 
e Austria. Ha conseguito una laurea in canto lirico presso 
l'Università EKIDA di San Pietroburgo e un master presso 
l'Accademia Teatrale August Everding di Monaco di Baviera 
con la KS Prof. Christiane Iven. Nel 2017 è stata insignita del 
premio per giovani talenti della Fondazione Richard Wagner 
di Lipsia e nel 2018 è stata borsista dell'Associazione Richard 
Wagner di Monaco.

MEZZOSOPRANO

ph. Nicolaj Lundph. Adrienne Meister
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In ruoli principali che vanno da Tamino a Tom Rakewell, 
Ferrando, Fenton e Nemorino, le avvincenti interpretazioni 
di Matthew Swensen lo hanno condotto su palcoscenici più 
prestigiosi, dal Maggio Musicale Fiorentino, alla Carnegie 
Hall, alla Oper Frankfurt, all'Opera di Stato di Praga, al 
Concertgebouw di Amsterdam, al Teatro di Basilea, al Festival 
di Rheingau e molti altri. Recentemente è stato elogiato dalla 
BBC come "Tutto ciò che avremmo potuto sperare; un tenore 
ardente e generoso... semplicemente fenomenale".

Il 2024 vede il suo debutto al Teatro Regio di Torino con Der 
Fliegende Holländer di Wagner e numerosi concerti con la Nona 
Sinfonia di Beethoven, in primavera con la Allentown Symphony 
e la Rochester Philharmonic, e in ottobre in tournée in Italia 
e Germania con l’Orchestra Leonore diretta da Daniele Giorgi. 
Ancora nel 2024 debutterà nel ruolo di Nemorino nell'Elisir 
d'Amore con la New Orleans Opera e riprenderà il ruolo del Conte 
d’Almaviva nel Barbiere di Siviglia di Rossini con la Lyric Opera 
Kansas City. Nel 2025 debutterà in Canada con la Montreal 
Symphony nel Così fan Tutte di Mozart in forma di concerto.

Il 2023 si è aperto con il debutto nel ruolo del protagonista 
in The Rake's Progress di Stravinskij, la sua ottava produzione 
al Teatro del Maggio Musicale Fiorentino. Ha debuttato il ruolo 
di Don Gomez nell'operetta di Weber, raramente eseguita, Die 
Drei Pintos, con la Gewandhausorchester Leipzig. In seguito 
è tornato ai suoi ruoli principali, Ferrando in Così fan Tutte e 
Tamino in Die Zauberflöte al Maggio Musicale.

Diplomatosi alla Juilliard School nel 2017, ha fatto il suo 
debutto operistico nella produzione del Teatro di Basilea del 
Lucio Silla di Mozart, diretto dal compianto Hans Neuenfels. Nel 
2018 si è unito all'ensemble della Oper Frankfurt, debuttando 
tra l'altro nei ruoli di Tamino in Die Zauberflöte, Camille in Die 
Lustige Witwe e Don Ottavio in Don Giovanni.

Nella primavera del 2021 ha fatto il suo debutto più 
importante al Maggio Musicale Fiorentino nel Così fan Tutte 
di Mozart diretto da Zubin Mehta. A Firenze è poi tornato a 
cantare il ruolo di Fenton nel Falstaff di Verdi diretto da Sir John 
Eliot Gardiner (che lo ha definito “Una delle voci più belle che 
abbia mai sentito – davvero il miglior Fenton che avrei potuto 
chiedere"), e in concerti con Zubin Mehta, Daniel Harding e 
Franz Welser-Möst.

Apprezzato interprete di Lieder, Swensen collabora 
regolarmente con la pianista Katelan Trán Terrell, con cui ha 
vinto il premio “Best Duo” della Wigmore Hall Song Competition 
2019.

TENORE

ph. Nicolaj Lundph. Dario Acosta
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Vincitore del Concorso AsLiCo per il ruolo di Don Basilio ne 
Il Barbiere di Siviglia e finalista al prestigioso Concorso Cardiff 
Singer of the World, ha preso parte allo Young Singers Project 
di Salisburgo e successivamente è entrato nell’ensemble 
dell’Opernhaus di Zurigo, dove ha debuttato in ruoli come 
Lorenzo ne I Capuleti e i Montecchi (Fabio Luisi), La Vengeance 
in Médée (William Christie), Geronimo ne Il matrimonio segreto 
(Riccardo Minasi), Zuniga in Carmen e Publio ne La clemenza 
di Tito (Ottavio Dantone). A 22 anni ha debuttato al Teatro alla 
Scala nell’acclamato allestimento de La bohème di Zeffirelli, 
diretto da Daniele Rustioni. Tra gli altri ruoli interpretati: 
Angelotti in Tosca, Almaviva ne Le nozze di Figaro e in Don 
Giovanni a Lucca, Alidoro ne La Cenerentola a Piacenza, Pisa, 
Chieti e Lille, Ferrando ne Il Trovatore per AsLiCo, Daland in 
Der fliegende Holländer a Roma, Bologna e Torino, Gualtiero ne 
I Puritani a Palermo, Priore ne La straniera al Concertgebouw 
di Amsterdam, Leporello in Don Giovanni a Tel Aviv e Colline ne 
La bohème nel Circuito Marchigiano.

Recentemente ha partecipato alle seguenti produzioni: Il 
Viaggio a Reims al Musikverein di Vienna, Carmen a Caracalla, 
Don Giovanni (Masetto) al Teatro Comunale di Bologna e all’Opera 
di Roma con Daniele Gatti, Le nozze di Figaro e A Midsummer 
Night's Dream al Grange Festival e alla Norske Opera di Oslo, Così 
fan tutte a Nizza e Antibes, L'ange de Nisida e Medea in Corinto 
al Donizetti Opera Festival. È stato inoltre tra gli interpreti de 
La Creazione di Haydn, Alceste e I Puritani all’Opera di Roma, La 
bohème (Colline) di Leoncavallo a Catania, Pelléas et Mélisande 
a Piacenza e Modena, Lucia di Lammermoor e Raffa in the sky 
a Bergamo, Così fan tutte a Pistoia con l’Orchestra Leonore 
diretta da Daniele Giorgi.

In ambito concertistico ha eseguito il Requiem di Verdi a 
Pisa, il Requiem di Mozart a Lucca, il Messiah di Händel a Madrid, 
Danzica e Siviglia (con Fabio Biondi), lo Stabat Mater di Rossini 
con la Sinfonica di Milano, la Petite messe solennelle a Pesaro, 
Parigi e Perm, e la Sinfonia n. 9 di Beethoven con l'Orchestra 
dei Pomeriggi Musicali diretta da Nathalie Stutzmann; e ancora, 
La Creazione di Haydn all’Accademia di Santa Cecilia, Manfred 
all’Opera di Roma e il Requiem di Fauré a Padova e Rovigo. 
Tra i prossimi impegni: la Nona Sinfonia di Beethoven in tour 
con l’Orchestra Leonore a Pistoia, Perugia, Rimini e Amburgo, 
Loreley ad Amsterdam, I Capuleti e i Montecchi a Hannover e La 
bohème a Parma e Reggio Emilia.

BASSO
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SALONCINO DELLA MUSICA 
DI PALAZZO DE' ROSSI 
PISTOIA
sabato 9 novembre 2024 ore 20.30

PROSSIMO APPUNTAMENTO

Musiche di G. Fauré, A. Berg, R. Hahn,  
G. Puccini, A. Schönberg, K. Weill

LIEDERABEND
Una nave chiamata Speranza

Josefine Göhman soprano
Stephan Matthias Lademann pianoforte

 100 anni dalla morte di Fauré 
 100 anni dalla morte di Puccini 
 150 anni dalla nascita di Schönberg

CAMERISTICA  
Stagione Pistoiese di Musica da Camera 
63a edizione



www.teatridipistoia.it


